Una maestra poetessa dedica ai suoi allievi “messaggini” in rima, scherzosi ammonimenti, lievi e bonarie allusioni, divertenti metafore, insomma, originali “pagelline”. Ma anche poesie più lunghe, filastrocche, ritratti comici: il pasticcione, la bimba frettolosa, lo spaccone, l’allegro spazzino... E poi animali, insetti, nani, elementi naturali; un mondo ad un tempo reale e fiabesco, uno sguardo sorridente sulla vita di tutti i giorni, sulla natura, sul mondo.

